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1 PREMESSA 

La presente relazione costituisce parte integrante del progetto esecutivo relativo alla realizzazione dei lavori di 

adeguamento sismico con parziale riedificazione, mediante sopraelevazione, della scuola primaria comunale e 

dei lavori di ricostruzione della scuola dell’infanzia e della palestra scolastica.  

L’opera è ricompresa all’interno di un più ampio piano di riqualificazione strutturale ed energetico degli edifici 

scolastici oltre che dell’intera area che li ospita.  

Sulla scia della messa a norma degli edifici, l’Amministrazione Comunale ha maturato l’idea di creare un nuovo 

polo scolastico che accolga, all’interno dei suoi spazi, la nuova scuola materna, la scuola primaria, la palestra 

scolastica ed una più adeguata area verde attrezzata. 

Il progetto complessivo pertanto garantirà che le attività scolastiche comunali vengano svolte in edifici 

sismicamente sicuri ed energeticamente efficienti. 

 

 

Planimetria generale dell’area asservita ad attività scolastica 

 

Analizzato il progetto nel suo complesso, già in fase di stesura del progetto di fattibilità tecnica ed economica gli 

scriventi, di concerto con l’Amministrazione comunale, hanno stilato un elenco di interventi la cui realizzazione 

darà vita al nuovo polo scolastico. Ad eccezione del solo intervento 4, anche se suddivisi in tre progetti distinti, 

gli interventi saranno tutti oggetto del medesimo appalto di lavori: 

➢ INTERVENTO 1: demolizione della palestra esistente e ricostruzione della scuola materna sull’area 

conseguentemente ricavata; 

➢ INTERVENTO 2: demolizione della porzione più antica della scuola elementare e riedificazione, 

sull’area liberata, di una nuova palestra scolastica; 
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➢ INTERVENTO 3: sopraelevazione della porzione più recente della scuola elementare e contestuale 

adeguamento sismico della struttura;  

➢ INTERVENTO 4: demolizione della scuola materna esistente per il recupero dell’intero lotto, in cui risulta 

attualmente inserita, per ampliare il verde attrezzato e la dotazione di parcheggi pubblici.  

Come anticipato, le opere saranno oggetto di altro appalto per le quali non è stata redatta alcuna fase 

progettuale. 

 

La scelta di individuare un unico operatore economico per la realizzazione delle opere è strettamente legata alla 

contiguità degli edifici da demolire nonché a quelli di futura realizzazione. L’individuazione di più operatori, 

avrebbe comportato un aumento generale dei costi (ad esempio per gli apprestamenti della sicurezza), una 

sovrapposizione delle imprese operanti, un maggior numero di interferenze con l’attività didattica. Tuttavia, 

essendo i tre interventi legati a tre linee di finanziamento distinto, per ragioni ad esse legate, si procederà a tre 

contabilità e rendicontazioni distinte. 

 

Per il comune di Castagnole Piemonte, il nuovo scenario si tradurrà in: 

- scuole a norma dal punto di vista sismico ed energetico, con nuovi spazi per l’attività didattica; 

- nuova palestra scolastica; 

- miglioramento dell’urbanizzazione in termini di accoglienza degli utenti, di parcheggi ed aree verdi ed 

attrezzate. 

 

Dal punto di vista realizzativo, come previsto dal ”Piano della sicurezza e coordinamento”, si prevede di seguire 

un iter realizzativo che contempli le seguenti macro-fasi esecutive che dovranno essere analizzate con il 

prosieguo dell’attività di progettazione: 

 

FASE 1 - demolizione palestra esistente e realizzazione nuova scuola dell’infanzia: durante questa fase le 

attività scolastiche non saranno interrotte ma non sarà possibile fruire di spazi per attività fisiche al coperto. 

Ultimati i lavori di ricostruzione le attività della scuola materna saranno spostate dall’edificio attuale a quello di 

nuova realizzazione. 

FASE DI FERMO CANTIERE PER TRASFERIMENTO POPOLAZIONE SCOLASTICA 
alla conclusione dei lavori della nuova scuola dell’infanzia, il cantiere verra’ temporaneamente sospeso 
per un massimo di 90 giorni per consentire il collaudo dei lavori della nuova scuola dell’infanzia ed il 
conseguente spostamento della popolazione scolastica dalla primaria alla nuova infanzia. l’impresa in 
sede di offerta avra’ dovuto tenere in debita considerazione tale periodo di sospensione dei lavori e, 
pertanto non le sara’ riconosciuta alcuna indennita’ o risarcimento relativo. 
 

FASE 2 – interventi di sopraelevazione e adeguamento sismico scuola primaria esistente: prima dell’inizio 

delle lavorazioni tutte le attività della scuola elementare saranno spostate nel fabbricato della ex scuola materna 
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ormai liberato o in altra sede indicata dall’Amministrazione. Durante le lavorazioni si prevedono interferenze, da 

analizzare nelle successive fasi progettuali, con gli interventi di ricostruzione della palestra oggetto della FASE 3. 

 

FASE 3 – demolizione porzione di scuola elementare e ricostruzione palestra: l’intervento necessiterà di 

coordinamento in quanto interferente con i lavori di adeguamento della scuola elementare esistente di cui alla 

FASE 2.  

 

FASE 4 – demolizione della scuola materna esistente e riqualificazione dell’area.  
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2 INQUADRAMENTO TERRITORIALE ED AMBIENTALE DELL’AREA 

2.1 Scuola dell’Infanzia 

La porzione oggetto di ampliamento costituirà sopraelevazione del fabbricato esistente su via Martiri della Libertà. 

L’intervento sarà realizzabile previa demolizione della porzione di scuola elementare più antica prospiciente su 

via Torino, nonché previo adeguamento strutturale della porzione esistente da sopraelevare. 

 

Inquadramento su foto satellitare 
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Inquadramento su P.R.G.C. – S5: area per attrezzature di servizio (scuole) 

 

Inquadramento su estratto catastale 

 

Lo sviluppo del progetto non prevede che vengano espropriate aree o porzioni di esse in quanto l’area 

interessata risulta essere totalmente di proprietà comunale.  

Le aree interessate sono riassunte nella seguente tabella: 

 

Foglio Catasto N° Particelle Catastali 

12 76 
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2.2 Scuola Primaria 

La porzione oggetto di ampliamento costituirà sopraelevazione del fabbricato esistente su via Martiri della Libertà. 

L’intervento sarà realizzabile previa demolizione della porzione di scuola elementare più antica prospiciente su 

via Torino, nonché previo adeguamento strutturale della porzione esistente da sopraelevare.  

 

Inquadramento su foto satellitare 

 

 

Inquadramento su P.R.G.C. – S5: area per attrezzature di servizio (scuole) 
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Inquadramento su estratto catastale 

 

Lo sviluppo del progetto non prevede che vengano espropriate aree o porzioni di esse in quanto l’area 

interessata risulta essere totalmente di proprietà comunale. 

Le aree interessate sono riassunte nella seguente tabella: 

 

Foglio Catasto N° Particelle Catastali 

12 76 
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2.3 Palestra scolastica 

Il nuovo edificio sarà collocato all’interno dell’area che ospita, attualmente, la scuola primaria prospiciente la Via 

Torino.  

 

Inquadramento su foto satellitare 

 

 

Inquadramento su P.R.G.C. – S5: area per attrezzature di servizio (scuole) 
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Inquadramento su estratto catastale 

 

Lo sviluppo del progetto non prevede che vengano espropriate porzioni di particelle in quanto l’area interessata 

risulta essere totalmente di proprietà comunale. 

Le aree interessate sono riassunte nella seguente tabella: 

 

Foglio Catasto N° Particelle Catastali 

12 76 
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3  DESCRIZIONE DELLE OPERE IN PROGETTO 

3.1 Scuola dell’Infanzia 

Il progetto prevede gli interventi per la riedificazione della scuola materna comunale attualmente ubicata in via 

Torino. L’accesso principale del nuovo edificio sarà ubicato su via Martiri Libertà. Come premesso, i lavori di 

costruzione del nuovo edificio scolastico saranno preceduti dalla demolizione dell’attuale palestra scolastica 

comunale. La struttura sarà in grado di ospitare due sezioni complete. La progettazione rispetta i dettami 

normativi imposti dal DM 12.08.1975 e DL 137/2008 nonché dalle successive circolari e linee guida per l’edilizia 

scolastica applicabili. Di seguito si riporta tabella riepilogativa delle verifiche di progetto effettuate: 
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Gli interventi descritti nel seguito porteranno alla seguente nuova configurazione planimetrica: 

- n. 2 sezioni di superficie adeguata ad ospitare un numero massimo di 30 alunni, con annessi blocchi 

di servizi igienici comprensivi di WC, anti-WC e WC per disabili; 

- n. 2 spogliatoi, accessibili dalla bussola d’ingresso, dedicati alle 2 sezioni; 

- n. 3 locali per Attività ordinate speciali. Di questi, uno comprenderà spazi per attività libere e uno 

sarà collegato ad una stanza per assistente. I due locali attigui saranno separati da una parete 

mobile e potranno essere uniti qualora ne dovesse ricorrere la necessità; 

- n. 1 locale deposito; 

- n. 1 locale lavanderia; 

- n. 1 disimpegno con guardiola, da cui si accederà ad un blocco spogliatoio e WC dedicato ai bidelli; 

- n. 1 blocco spogliatoio e WC dedicato agli insegnanti; 

- cucina connessa ad un locale dispensa e servita da passavivande, ubicato tra la cucina e refettorio 

esistente. L’accesso riservato agli addetti alla cucina avverrà da un ingresso esterno accessibile dal 

cortile interno, attraverso una zona filtro. La configurazione di progetto consentirà l’impiego della 

cucina e del refettorio anche da soggetti appartenenti a Ditte diverse. 

- n. 1 locale Centrale Termica (comune a tutto il polo scolastico). 
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3.1.1 Demolizioni 

Ai fini della realizzazione degli interventi in progetto, si prevede la demolizione della palestra esistente e di parte 

della copertura del locale Refettorio (aggetti interferenti con la nuova volumetria).  

3.1.2 Opere edili 

Le opere edili per la realizzazione dell’involucro edilizio e delle sue finiture saranno costituite da: 

Tamponamenti esterni: tutto l’involucro sarà realizzato con pannelli in legno tipo X-LAM a cinque strati per uno 

spessore di 15 cm. Il lato esterno sarà isolato mediante cappotto in lana di vetro per uno spessore finito di 13 cm. 

La superficie interna sarà, invece, rifinita con lastre in cartongesso stuccate e tinteggiate. 

Solai: Il piano di calpestio sarà costituito dalla stessa platea di fondazione sulla quale sarà posato lo strato di 

pavimentazione costituito da: 

- Pannello isolante in EPS, sp. 120 mm 

- Pannello bugnato in EPS per l’alloggiamento dell’impianto radiante, sp. 57 mm; 

- Massetto radiante, sp. 63 mm 

- Pavimento in gres fine porcellanato, sp. 10 mm 

Divisori interni: le pareti divisorie interne saranno realizzate in parte in X-LAM, alcune delle quali dotate di 

contropareti porta impianti ed i in parte di cartongesso. 

Serramenti: le superfici vetrate saranno realizzate in alluminio a taglio termico, preferibilmente ottenuti da 

materiale riciclato, doppio o triplo vetro camera basso emissivo e dall’elevato potere fonoisolante (vetri stratificati 

di sicurezza esterni ed interni) per garantire i valori minimi richiesti per l’isolamento di facciata. 

Copertura: il pacchetto di copertura, su struttura portante in legno lamellare sarà caratterizzata dalla seguente 

stratigrafia (dall’interno verso l’esterno): 

- tavolato in OSB spessore 20 mm e barriera al vapore; 

- lastra in cartongesso (spessore 12,5 mm); 

- listellatura in legno 80x100 mm, interasse 50 cm, con interposto strato di isolante a rotoli in  lana minerale 

(spessore 100 mm); 

- lastra in cartongesso (spessore 12,5 mm); 

- staffe clips in alluminio tipo L50, interasse 50 cm, con interposto strato di isolante in lana minerale 

(spessore 40 mm) e lamiera grecata in alluminio zincato preverniciato 8/10 mm, installata in unici elementi 

senza giunzioni.  

Tutte le strutture edilizie descritte sopra saranno caratterizzate da poteri termo e fono isolanti tali da garantire il 

rispetto delle normative vigenti. A tal proposito si rimanda alle specifiche relazioni tecniche: 

- Relazione tecnica ai sensi del D. Lgs. 192/2005; 

- Relazione sui CAM; 

- Studio del clima acustico; 

- Requisiti acustici passivi. 
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Tutti i locali saranno rifiniti con pavimenti e rivestimenti (servizi igienici fino a 2,00 m di altezza) in gres ceramico. 

Le pareti tinteggiate e i solai controsoffittati con elementi modulari in lana di roccia (ad elevate prestazioni 

fonoassorbenti) per mascherare la rete impiantistica. 

3.1.3 Opere strutturali  

La struttura in elevazione della nuova scuola materna sarà realizzata interamente in pannelli X-LAM, ovvero 

pannelli di grandi dimensioni formati da più strati di tavole, sovrapposti e incollati uno sull’altro in modo che la 

fibratura di ogni singolo strato sia ruotata nel piano del pannello di 90° rispetto agli strati adiacenti, con numero di 

strati complessivi compreso tra 3 e 5 (spessore tavole variabile tra 15 e 30 mm).  

Esternamente il prospetto principale sarà incorniciato da n. 3 portali in legno lamellare, indipendenti rispetto alla 

struttura del nuovo fabbricato. 

La nuova copertura sarà costituita da un’orditura primaria di travi e arcarecci in legno lamellare GL24c, finitura 

interna in tavolato (spessore 20 mm), barriera al vapore, prima lastra in cartongesso (spessore 12,5 mm), 

orditura secondaria costituita da listelli in legno (sezione 80x100 mm, interasse 50 cm) con interposto strato 

isolante a rotoli in lana minerale (spessore 100 mm), seconda lastra in cartongesso (spessore 12,5 mm), staffe 

clips in alluminio tipo L50, interasse 50 cm, con interposto strato di isolante in lana minerale (spessore 40 mm), 

lamiera grecata in alluminio zincato preverniciato (spessore 8/10 mm) installata in unici elementi senza giunzioni. 

Sulla copertura, accessibile mediante una scala metallica fissa con gabbia di protezione ubicata nel cortile 

interno, sarà installata una linea vita da adoperarsi per lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria. 

La struttura portante sarà costituita da: 

 

Fondazioni: Fondazione in calcestruzzo armato ordinario gettato in opera con travi di fondazione di 

dimensioni 30x40 cm. Per evitare infiltrazioni e risalite capillari dalla falda freatica su tutto 

l’intradosso della fondazione superficiale sarà posata una barriera bentonitica composta da due 

geotessili, di cui uno non-tessuto superiore (200 g/m²) ed uno tessuto inferiore (140 g/m²), in 

polipropilene, che racchiudono uno strato uniforme di bentonite sodica naturale (5100 g/m²).  

Sul geotessile sarà inoltre realizzata una piastra in c.a. di zavorra e di collegamento tra le travi 

di fondazione, dello spessore di 25 cm. Tutti gli elementi strutturali in fondazione saranno 

realizzati in calcestruzzo armato con classe di resistenza C25/30 e classe di esposizione XC2. 

Il copriferro adottato è di 40 mm. Il piano di posa della fondazione è posto a -0,63 metri rispetto 

il piano campagna attuale. 

 

Strutture verticali: La struttura della scuola dell’infanzia sarà costituita da pannelli in X-LAM connessi alla base 

alle travi di fondazione in c.a. mediante piastre in acciaio. L’altezza massima dell’edificio, 

calcolata dalla quota di pavimento finito interno, sarà pari a 6,53 metri. I locali denominati 

“Attività ordinate speciali” e “Spazi per attività libere” saranno separati da un portale in legno 

lamellare GL24c (sezione pilastri 28x50 cm, sezione trave 28x70 cm); 
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Orizzontamenti:  Il pacchetto del solaio di calpestio sarà così composto: pavimentazione in gres porcellanato fine 

(sp. 10 mm), massetto in cls cementizio (sp. 64 mm) con interposta rete elettrosaldata ø2/75 

mm, pannello radiante a pavimento (sp. 57 mm), strato di isolamento in pannelli di polistirene 

(sp. 120 mm);   

 

Copertura:  La nuova copertura sarà costituita, dall’interno verso l’esterno, da un’orditura primaria di 

arcarecci in legno lamellare GL24c (sezione 16x34 cm e 16x30 cm), tavolato in OSB (spessore 

20 mm), barriera al vapore, prima lastra in cartongesso (spessore 12,5 mm), listellatura in legno 

(sezione 80x100 mm, interasse 50 cm) con interposto strato isolante a rotoli in lana minerale 

(spessore 100 mm), seconda lastra in cartongesso (spessore 12,5 mm), staffe clips in alluminio 

tipo L50, interasse 50 cm, con interposto strato isolante in lana minerale (spessore 40 mm), 

lastre prefabbricate in alluminio (spessore 8/10 mm) installate in unici elementi senza giunzioni. 

 

Tutte le strutture portanti in elevazione sono state progettate per una resistenza al fuoco R 60.  
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3.1.4 Opere impiantistiche 

Gli interventi comporteranno l’esecuzione delle seguenti opere impiantistiche: 

- impianto idrico sanitario e antincendio; 

- impianto termico per il riscaldamento e la produzione di A.C.S. 

- impianti elettrici e speciali; 

- impianto di rilevazione incendi; 

- impianto fotovoltaico e solare termico secondo i parametri normativi. 

3.1.4.1 Impianti idricosanitari e antincendio 

Gli interventi riguarderanno: 

- la dotazione dei servizi igienici e dei locali cucina; 

- la rete di adduzione e scarico; 

- rete di smaltimento fognaria dotata di recupero acque piovane per riutilizzi irrigui. 

 

I punti di adduzione sanitaria saranno derivati dalla nuova centrale termica mediante dorsali in multistrato 

coibentato mascherato a controsoffitto. Gli scarichi saranno convogliati nella nuova rete fognaria esterna. 

 

L’impianto idrico antincendio sarà derivato dal punto di erogazione esistente su strada. La nuova scuola sarà 

dotata di n. 3 naspi DN 25 secondo le prescrizioni normative. 

3.1.4.2 Impianti termici 

Il progetto prevede: 

- la realizzazione del nuovo sistema di emissione mediante l’impiego di pannelli radianti a pavimento. La 

distribuzione del fluido vettore, a partire dalla centrale termica, si svilupperà a controsoffitto.  

I pannelli radianti a pavimento potranno riscaldare l’ambiente con basse temperature del fluido termovettore. Il 

vantaggio garantito dai pannelli sarà quello di garantire un irraggiamento uniforme alla temperatura ambiente con 

ridottissima movimentazione di polveri nell’aria migliorandone la qualità a favore di condizioni igieniche ottimali 

per gli occupanti. 

L’energia termica necessaria sarà generata da un sistema in bassa temperatura, comune a tutti gli edifici facenti 

parte del polo scolastico, costituito da: 

- n. 2 caldaie a condensazione in cascata, potenza complessiva 110 kW; 

- n. 1 pompa di calore aria/acqua da 28 kW; 

- solare termico con accumulo da 1500 litri e superficie captante pari a circa 13,00 mq (6 collettori piani). 

L’alimentazione di gas metano per la nuova centrale termica sarà eseguita in tubazione PEAD interrata e derivata 

dal punto di fornitura su strada. 
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3.1.4.3 Impianti elettrici e speciali 

Gli impianti elettrici saranno configurati per garantire: 

- illuminazione ordinaria e di sicurezza mediante corpi illuminanti a sorgente led; 

- punti di presa FM; 

- linea telefonica e trasmissione dati; 

- impianto videocitofonico; 

- impianto di diffusione sonora (campanella, allarmi); 

- Impianto rivelazione incendi; 

- impianto fotovoltaico. 
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3.2 Scuola Primaria 

Il progetto prevede interventi per l’adeguamento sismico con parziale riedificazione (per sopraelevazione) della 

scuola primaria. L’attuale accesso principale su via Torino sarà spostato sulla via Martiri Libertà.  

La struttura sarà in grado di ospitare un ciclo completo di cinque classi. La progettazione rispetta i dettami 

normativi imposti dal DM 12.08.1975 e DL 137/2008 nonché dalle successive circolari e linee guida per l’edilizia 

scolastica applicabili. Di seguito si riporta tabella riepilogativa delle verifiche di progetto effettuate: 

 

 

 

Le verifiche sono state condotte sulla totalità dell’edificio, adeguando anche la parte esistente alle norme in 

materia di strutture scolastiche. Gli interventi descritti nel seguito porteranno alla seguente nuova configurazione 

planimetrica: 

 

Piano terra 

- n. 3 aule di superficie adeguata ad ospitare un numero massimo di 27 alunni; 

- n. 1 laboratorio artistico; 



Progetto Esecutivo Relazione generale 
   

 

   
Rif. n. CSP_EDS_E_DOC_E01_01 Pagina 19  

 

- n. 2 blocchi di servizi igienici, di cui uno dedicato agli alunni, diviso per sesso e comprensivo di WC per 

disabili, e un altro dedicato agli inservienti e dotato di relativo spogliatoio; 

- ingresso, corridoio di distribuzione con guardiola e vano scala di collegamento al primo piano 

(sopraelevazione); 

- deposito. 

 

Piano primo 

- n. 2 aule di superficie adeguata ad ospitare un numero massimo di 27 alunni; 

- n. 1 laboratorio di informatica; 

- biblioteca insegnanti, relativi servizi igienici e spogliatoio; 

- n. 1 blocco di servizi igienici per alunni suddivisi per sesso e dotato di servizio per disabili; 

- corridoio di distribuzione; 

- atrio con annesso terrazzo (via di fuga verso scala di sicurezza esterna). 
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Tutti gli ambienti saranno dotati di ampie superfici finestrate per garantire le ottimali condizioni in termini di 

illuminazione ed aerazione naturale. 

3.2.1 Demolizioni 

Gli interventi di sopraelevazione e adeguamento sismico della scuola esistente saranno preceduti dalla 

demolizione delle seguenti porzioni di fabbricato: 

- copertura in legno e manto in lamiera metallica grecata; 

- partizioni interne in laterizio; 

- porzioni di solaio per la creazione del nuovo vano scala; 

- porzioni di solaio e relative strutture portanti (travi e pilastri) per la rettifica della geometria del fabbricato 

conseguente alla demolizione della porzione più antica di scuola già oggetto di altro appalto; 

- recinzioni esterne. 

 

In particolare, la demolizione delle tramezzature interne risulta necessaria in quanto: 

- l’aula E10 sarà eliminata per dare spazio al nuovo vano scala di collegamento al piano primo; 

- il blocco di servizi igienici alunni sarà modificato per la realizzazione di un bagno accessibile a portatori di 

handicap; 

- il blocco servizi in prossimità dell’aula E06 sarà modificato per ospitare il nuovo nucleo spogliatoi e servizi 

per gli inservienti. 

3.2.2 Opere edili 

Gli interventi edili di costruzione della sopraelevazione e di modifica della porzione esistente consisteranno in: 

- realizzazione di tamponamenti esterni con sistemi a secco ad orditura metallica e isolante in lana 

minerale. Sp. 29 cm; 

- posa di tramezzi interni con sistema a secco in cartongesso e doppia orditura metallica con interposta lana 

minerale. Sp. 20 cm; 

- posa di pavimenti e rivestimenti in grès ceramico su sottofondo (pavimento radiante); 

- installazione di controsoffitti in fibra minerale con elevate prestazioni acustiche; 

- installazione di parapetti metallici su nuovo vano scala interno; 

- installazione di porte interne; 

- installazione di serramenti esterni a taglio termico con doppi vetri camera bassoemissivi. 

 

Il pacchetto di copertura, su struttura portante in legno lamellare sarà caratterizzato dalla seguente stratigrafia 

(dall’interno verso l’esterno): 

- tavolato in OSB spessore 20 mm e barriera al vapore; 

- lastra in cartongesso (spessore 12,5 mm); 
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- listellatura in legno 80x100 mm, interasse 50 cm, con interposto strato di isolante a rotoli in  lana minerale 

(spessore 100 mm); 

- lastra in cartongesso (spessore 12,5 mm); 

- staffe clips in alluminio tipo L50, interasse 50 cm, con interposto strato di isolante in lana minerale 

(spessore 40 mm) e lamiera grecata in alluminio zincato preverniciato 8/10 mm, installata in unici elementi 

senza giunzioni.  

 

L’accessibilità per interventi manutentivi sarà garantita da lucernario dotato di scala retrattile installato lungo il 

corridoio in prossimità dell’aula 4. La sicurezza in quota sarà assicurata dal sistema di ancoraggio (linea vita) 

incluso nel presente progetto. 

 

Tutte le strutture edilizie descritte sopra saranno caratterizzate da poteri termo e fono isolanti tali da garantire il 

rispetto delle normative vigenti. A tal proposito si rimanda alle specifiche relazioni tecniche: 

- Relazione tecnica ai sensi del D. Lgs. 192/2005 

- Studio del clima acustico; 

- Requisiti acustici passivi. 

3.2.3 Opere strutturali  

Il progetto esecutivo prevede i seguenti interventi: 

 

Consolidamento di un pilastro e di travi in c.a.: A seguito degli interventi di sopraelevazione e del 

conseguente aumento di carichi sulla struttura esistente, che non presenta criticità strutturali dal punto di vista 

statico, risulta necessario consolidare alcuni elementi in elevazione. Gli interventi in progetto prevedono in 

particolare il rinforzo strutturale di un pilastro e di cinque travi in elevazione tramite applicazione di sistema 

costituito da fasce di rete uni e bidirezionale in fibre di PBO (poliparafenilenbenzobisoxazolo) e da matrice 

inorganica stabilizzata, previa riparazione dei copriferri mediante applicazione di malta tixotropica senza ritiro, 

premiscelata a base di cemento, inerti selezionati, additivi superfluidificanti e fibre di polipropilene.  

 

Realizzazione di nuove opere strutturali in c.a. e legno lamellare per la sopraelevazione del fabbricato: Gli 

interventi strutturali previsti in progetto riguarderanno la sopraelevazione del fabbricato esistente, previe 

demolizione e riedificazione di alcuni pilastri, travi in c.a. e solai in latero-cemento necessarie per la rettifica della 

geometria del fabbricato e per la realizzazione di un nuovo vano scala interno in calcestruzzo armato. La struttura 

portante del piano sopraelevato sarà costituita da un telaio con pilastri e travi in c.a..  

Esternamente al volume esistente, lungo il prospetto su Via Martiri della Libertà, verranno realizzati otto portali a 

“L” in legno lamellare GL24c a sezione variabile (sezione minima 28x50 cm / sezione massima 28x100 cm), 

connessi ad una nuova fondazione indipendente da quella dell’edificio scolastico e costituita da plinti su pali, 

diametro 60 cm, lunghezza 800 cm, collegati in testa da cordoli in calcestruzzo armato, classe C25/30. I portali 
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risulteranno poi appoggiati su entrambe le nuove travate perimetrali in calcestruzzo armato del piano di 

sopraelevazione. 

Le travi saranno collegate da arcarecci e controventamenti in legno lamellare GL24c, rispettivamente di 

dimensioni 20x34 cm e 12x16 cm in sezione. 

 

La struttura portante del nuovo edificio scolastico risulterà essere costituita da: 

 

Fondazioni: Fondazioni in calcestruzzo armato ordinario gettato in opera costituite da travi di altezza 50 

cm e muri perimetrali di fondazione, alti 70 cm e spessi 30 cm. Dalla documentazione 

originale dell’epoca di costruzione risulta che tutti gli elementi strutturali in fondazione sono 

stati realizzati in calcestruzzo armato con cemento di Rck = 25 N/mmq (muri controterra e 

fondazioni). I nuovi elementi di fondazione verranno realizzati in calcestruzzo armato C25/30. 

Il piano di posa della fondazione è posto a -1,35 metri rispetto all’attuale piano di calpestio del 

cortile esterno. Le sole fondazioni dei portali in legno lamellare saranno costituite da plinti su 

pali, diametro 60 cm, lunghezza 800 cm, collegati in testa da cordoli in calcestruzzo armato, 

classe C25/30. 

Strutture verticali:  La struttura portante in elevazione dell’edificio sopraelevato sarà del tipo a telaio in 

calcestruzzo armato, a due elevazioni fuori terra. La struttura esistente è stata realizzata con 

calcestruzzo armato con cemento di Rck = 25 N/mmq. L’altezza netta strutturale è pari a 3,17 

metri. La struttura di progetto sarà realizzata con calcestruzzo armato classe C25/30. 

L’altezza netta strutturale del secondo piano, riferita alla distanza verticale tra l’estradosso del 

solaio del primo impalcato e l’estradosso delle travi perimetrali, sarà variabile tra 2,57 m e 

2,94 m. 

Orizzontamenti:  Tutti i solai esistenti sono stati realizzati in latero – cemento, gettati in opera e costituiti da 

blocchi in laterizio di altezza 25 cm con sovrastante soletta collaborante in calcestruzzo di 

spessore 5 cm. L’interasse delle nervature risulta di 50 cm. I solai di nuova realizzazione 

saranno realizzati anch’essi in latero – cemento (altezza nervature pari a 25 cm, interasse 

delle stesse uguale a 50 cm e spessore di 5 cm della sovrastante soletta collaborante in 

calcestruzzo). 

Copertura:  La nuova copertura sarà costituita da n. 8 portali in legno lamellare GL24c a sezione variabile 

(min. 28x80, max. 28x100 cm), con interposti arcarecci di collegamento (sezione 20x34 cm) e 

controventi (12x16 cm) sempre in legno lamellare GL24c. Il manto di finitura sarà realizzato 

con lastre prefabbricate di alluminio (spessore 8/10 mm). All’interno del pacchetto di copertura 

vi sarà uno strato isolante costituito da pannelli in lana minerale e barriera al vapore posati su 

tavolato in OSB (spessore 20 mm) di appoggio (spessore totale 195 mm). 
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Altre opere strutturali previste in progetto: 

 

- Scala esterna di sicurezza in acciaio: Oltre agli interventi precedentemente descritti, è prevista la 

realizzazione di una nuova scala esterna di sicurezza con struttura in acciaio S275, ubicata in adiacenza al 

fabbricato esistente, in corrispondenza del prospetto sulla Via Torino. Le fondazioni saranno realizzate 

mediante travi di altezza 50 cm e pilastrini alti circa 92 cm, in calcestruzzo armato classe C25/30, connesse 

alle fondazioni esistenti mediante inghisaggi con barre e resina epossidica bicomponente.  

Il piano di posa della nuova fondazione coinciderà pertanto con quello delle fondazioni dell’edificio esistente. 

La struttura in elevazione sarà costituita da montanti HEB160, collegati tra loro da profili correnti IPE180 e 

travi di bordo IPE200. Le due rampe saranno realizzate con cosciali UPN180. Il parapetto sarà costituito da 

montanti e corrimano tubolari a sezione quadrata 50x50x3 mm in acciaio e da grigliato elettrosaldato 63x66 

mm, piatto 25x2 mm. I piani di appoggio dei due pianerottoli e i gradini saranno realizzati con grigliato 

elettrosaldato, maglia 15x76 mm, piatto portante 25x2 mm tondo diametro 5 mm, rompivisuale in lamiera 

antiscivolo bugnata. La struttura di copertura sarà costituita da un telaio orizzontale composto da due HEA160 

longitudinali, collegate trasversalmente da IPE160. Al di sopra verranno connessi dei profili a omega in 

acciaio, sezione 80x150x45 mm, spessore 3 mm, interasse 102 cm. Il manto di finitura sarà realizzato con 

una lamiera grecata in acciaio, 0,5+0,5 mm, tipo RP/ST 4G, spessore 40 mm. Il volume della nuova scala 

esterna di sicurezza sarà chiuso da pannelli di rivestimento, spessore 40 mm, connessi alla struttura 

principale mediante una sottostruttura in acciaio S275, costituita da profilati quadrati cavi 50x50x3 mm. 

 

- Castelletto in acciaio di sostegno della nuova piattaforma elevatrice: Il progetto prevede l’installazione di 

una nuova piattaforma elevatrice, ubicata lungo la facciata dell’edificio prospiciente il cortile interno del plesso 

scolastico. La struttura di sostegno sarà in acciaio e vetro e fonderà su una platea in calcestruzzo armato, 

classe C25/30, di dimensioni in pianta 185x167 cm e alta 25 cm. 

 

Tutte le strutture portanti in elevazione sono state progettate per una resistenza al fuoco R 60.  
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Sezione trasversale di progetto 

3.2.4 Opere impiantistiche 

Gli interventi di modifica interna e sopraelevazione del fabbricato scolastico comporteranno l’esecuzione delle 

seguenti opere impiantistiche: 

- Ampliamento dell’impianto idrico sanitario e antincendio esistente; 

- Ampliamento degli impianti elettrici e di illuminazione esistente (con installazione di corpi illuminanti a 

sorgente led); 

- Installazione di impianto di rilevazione incendio; 

- Installazione di impianto fotovoltaico e solare termico secondo i parametri normativi; 

- Installazione di impianto di trasporto (piattaforma elevatrice a servizio di portatori di handicap). 

Inoltre, in considerazione dell’intenzione di centralizzare, dal punto di vista energetico, l’intero plesso scolastico 

mediante l’installazione di un unico sistema di riscaldamento degli ambienti e di produzione di acqua calda 

sanitaria, il progetto prevede: 

- L’ampliamento dell’impianto di emissione (riscaldamento) al piano in sopraelevazione mediante la posa di 

pannelli radianti annegati a pavimento; 

- Il rifacimento della rete di distribuzione principale dalla nuova centrale termica da ubicare in locale tecnico 

opportunamente ricavato nella volumetria della nuova scuola dell’infanzia; 

- La realizzazione di parte dell’impianto di produzione del calore e del sistema di gestione e regolazione per 

la quota di competenza. 
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3.2.4.1 Impianti idricosanitari e antincendio 

Gli interventi riguarderanno: 

- la dotazione del nuovo bagno disabili e dei servizi per gli inservienti al piano terra; 

- la nuova rete di adduzione e scarico per il piano primo; 

I nuovi punti idrici saranno derivati dalla centrale termica mediante dorsali in multistrato coibentato mascherato a 

controsoffitto. Gli scarichi saranno convogliati in fognatura sfruttando le colonne esistenti. 

 

Anche l’impianto idrico antincendio, esistente al piano terra, sarà oggetto di integrazioni per la dotazione di n. 2 

naspi DN25 al piano primo. Il progetto prevede, pertanto, la realizzazione di due colonne montanti in acciaio a 

partire dalla rete al piano terra. 

3.2.4.2 Impianti termici 

Il progetto prevede: 

- modifiche nella distribuzione al piano terra con spostamento di alcuni radiatori necessario alle modifiche 

architettoniche; 

- la realizzazione del nuovo sistema di emissione al piano primo mediante l’impiego di pannelli radianti a 

pavimento. La distribuzione del fluido vettore, a partire dalla centrale termica, si svilupperà a 

controsoffitto.  

I pannelli radianti a pavimento potranno riscaldare l’ambiente con basse temperature del fluido termovettore. Il 

vantaggio garantito dai pannelli sarà quello di garantire un irraggiamento uniforme alla temperatura ambiente con 

ridottissima movimentazione di polveri nell’aria migliorandone la qualità a favore di condizioni igieniche ottimali 

per gli occupanti. 

L’energia termica necessaria sarà generata da: 

- un sistema in bassa temperatura, comune a tutti gli edifici facenti parte del polo scolastico, costituito da 

n. 2 caldaie a condensazione in cascata, potenza complessiva 110 kW in abbinamento a pompa di 

calore aria/acqua di potenza pari a 28 kW per la copertura dei fabbisogni energetici con fonti rinnovabili; 

- un sistema in alta temperatura per la sola produzione di ACS e per l’alimentazione dell’impianto a 

radiatori del piano terra; 

- solare termico con accumulo da 1500 litri e superficie captante pari a circa 13,00 mq (n. 6 collettori 

piani). 

L’alimentazione di gas metano per la nuova centrale termica sarà eseguita in tubazione PEAD interrata e derivata 

dal punto di fornitura su strada. 

3.2.4.3 Impianti elettrici e speciali 

Gli impianti elettrici saranno configurati per garantire: 

- illuminazione ordinaria e di sicurezza mediante corpi illuminanti a sorgente led; 

- punti di presa FM; 
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- linea telefonica e trasmissione dati via cavo; 

- impianto videocitofonico; 

- implementazione dell’impianto a campanelle esistente (cambio ora) per sua estensione al piano primo; 

- Impianto rivelazione incendi; 

- impianto fotovoltaico. 

3.2.4.4 Impianti di trasporto 

Il fabbricato sarà dotato di mini-ascensore (piattaforma elevatrice) ad incastellatura metallica e vetro con le 

seguenti caratteristiche tecniche: 
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3.3 Palestra scolastica 

L’accesso principale ed il nuovo accesso carraio saranno entrambi ubicati su Via Torino. 

Come già detto, per realizzare l'opera si provvederà prima alla demolizione di parte dell'edificio scolastico 

attualmente esistente (scuola primaria). 

La scuola elementare servita dalla nuova palestra ospita cinque classi. Ciononostante la nuova struttura, adibita 

ad un uso esclusivamente scolastico, ai sensi del D.M. 18 dicembre 1975 “Norme tecniche aggiornate relative 

all’edilizia scolastica, ivi compresi gli indici minimi di funzionalità didattica, edilizia ed urbanistica da osservarsi 

nella esecuzione di opere di edilizia scolastica”, è stata dimensionata in modo da risultare del tipo A1 (Paragrafo 

3.5 e Tabella 6 della norma), come indicato nello stralcio di seguito riportato: 

 

Tabella 6 - STANDARD DI SUPERFICIE: SCUOLA ELEMENTARE 

Descrizione attività mq  mq di Progetto  

4 
Spazi per l’educazione fisica:  

Palestra, servizi palestra, ecc. Tipo A1 
330 (da 10 a 25 classi) 432,08 [VERIFICATO] 

 

In mancanza di riferimenti normativi specifici relativi ai criteri di dimensionamento degli spazi adibiti a spogliatoi di 

palestre a uso scolastico, si è fatto riferimento alle indicazioni delle Norme CONI per l’impiantistica sportiva, ed in 

particolare a quanto espresso nella Parte III – Linee guida per gli impianti sportivi complementari, contenente 

alcune linee guida dedicate agli impianti destinati a pratiche sportive non regolamentate dalle Federazioni 

Sportive Nazionali e Discipline Sportive Associate.  

È stato così calcolato il numero massimo di utenti fruitori dell’impianto, pari alla superficie del locale in cui 

verranno svolte le attività fisiche (Palestra), espressa in mq, diviso 4 e arrotondato per difetto, per un totale di 85 

persone. In funzione del massimo affollamento sono quindi stati dimensionati gli spogliatoi e i servizi igienici, 

applicando un coefficiente di contemporaneità pari a 0,4 al fine di ottenere il numero complessivo dei posti 

spogliatoio richiesti, pari a 34 utenti.  

Come indicato nella successiva tabella, la nuova struttura è stata dimensionata in modo da poter ospitare un 

numero contemporaneo massimo di 35 utenti, garantendone quindi l’utilizzo da parte di una classe di 27 alunni e 

almeno due insegnanti. 

 

Tabella – Dimensionamento degli spogliatoi secondo linee guida CONI (Parte III) 

Locale mq  N. utenti (1,60 mq / utente)  

Spogliatoio insegnanti 11,54 mq 7  

Spogliatoio M 22,95 mq 14 

Spogliatoio F 22,75 mq 14 

 

Nell’edificio saranno previsti inoltre una zona per il servizio sanitario e per la visita medica (locale “Infermeria”) e 

una zona destinata a depositi per attrezzi e materiali vari, necessari per la pratica addestrativa e per la 

manutenzione (locale “Deposito”).  

Nei paragrafi successivi verranno descritti dettagliatamente gli interventi in progetto. 
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3.3.1 Opere strutturali 

La struttura principale della nuova palestra (superficie utile calpestabile pari a 342,50 mq) sarà costituita da 

portali in legno lamellare GL24c, appoggiati ad una estremità su di una parete in calcestruzzo armato, spessa 30 

cm, e collegati tra loro da arcarecci e controventi realizzati con lo stesso materiale. L’altezza complessiva sarà 

pari a 9,89 metri dal piano di campagna. Un sotto-telaio costituito da pilastri e travi in legno lamellare, sezione 

20x50, servirà da struttura portante dei tamponamenti esterni.  

La struttura portante della copertura della palestra sarà realizzata con travi di legno lamellare GL24c, sezione 

variabile (min. 28x80 cm, max. 28x100 cm), collegate da arcarecci (sezione 15x30 cm) e controventi (12x16 cm) 

sempre in legno lamellare GL24c. Il manto della nuova copertura sarà così costituito: finitura interna in tavolato in 

OSB (spessore 20 mm), barriera al vapore, prima lastra in cartongesso (spessore 12,5 mm), orditura secondaria 

costituita da listelli in legno (sezione 80x100 mm, interasse 50 cm) con interposto strato isolante a rotoli in lana 

minerale (spessore 100 mm), seconda lastra in cartongesso (spessore 12,5 mm), lastre prefabbricate in alluminio 

(spessore 8/10 mm) installate in unici elementi senza giunzioni su sostegni costituiti da staffe in alluminio con 

interposto strato isolante a rotoli in lana minerale, spessore 40 mm (spessore totale 19,5 cm). 

La copertura sarà inoltre provvista di linea vita costituita da n. 27 ancoraggi di tipo A e C e un cavo d’acciaio della 

lunghezza complessiva di circa 24,40 metri e sarà resa accessibile per manutenzione mediante una scala fissa 

verticale, connessa alla parete in calcestruzzo armato, dotata di gabbia di protezione e pianerottolo di sbarco.  

Adiacente alla struttura principale, con un giunto tecnico di 15 cm tra le parti strutturali e gli elementi di 

tamponamento in entrambe le direzioni, sarà realizzato un fabbricato più basso (superficie utile calpestabile 

complessiva pari a circa 68 mq), con struttura costituita da un telaio ad una sola elevazione fuori terra, con pilastri 

e travi in c.a. e orizzontamenti realizzati mediante lastre tipo Predalles (calcestruzzo classe C25/30).  

Il corpo servizi ospiterà la un locale deposito, un locale infermeria, i servizi igienici e gli spogliatoi e sarà collegato 

internamente alla palestra da un corridoio ed esternamente da un passaggio coperto ottenuto dall’aggetto dei 

pilastri in legno lamellare costituenti la struttura principale della copertura, i quali aggetteranno di 2 metri rispetto 

al filo finito dell’involucro edilizio. Le dimensioni massime in pianta saranno pari a 38,27 metri x 24,09 metri.  

In copertura sarà ubicata l’UTA, la cui struttura sarà protetta da un rivestimento esterno in lamiera stirata 

preverniciata sostenuto da un telaio metallico. 

La superficie coperta complessiva sarà pari a circa 630 mq. 

La fondazione sarà costituita da plinti su pali, diametro 60 cm, lunghezza 800 cm, collegati in testa da cordoli in 

calcestruzzo armato, classe C25/30, e da una platea di fondazione, sp. 20 cm.  

La struttura portante sarà costituita da: 

Fondazioni: Fondazione in calcestruzzo armato ordinario gettato in opera con pali di fondazione 

eseguiti tramite trivellazione del diametro di 60 cm e lunghezza 8 metri, collegati in 

testa con plinti in calcestruzzo armato gettati in opera, di altezza 60 cm, e travi di 

irrigidimento perimetrali di altezza di 60. Per evitare infiltrazioni e risalite capillari 

dalla falda freatica su tutto l’intradosso della fondazione superficiale sarà posata una 
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barriera beontonitica composta da due geotessili, di cui uno non-tessuto superiore 

(200 g/m²) ed uno tessuto inferiore (140 g/m²), in polipropilene interagugliati, che 

racchiudono uno strato uniforme di bentonite sodica naturale (5100 g/m²). Sul 

geotessile sarà inoltre realizzata una piastra in c.a. di zavorra e di collegamento tra 

le travi di fondazione, dello spessore di 20 cm. Tutti gli elementi strutturali in 

fondazione saranno realizzati in calcestruzzo armato con classe di resistenza 

C25/30 e classe di esposizione XC2. Il copriferro adottato è di 40 mm. Il piano di 

posa della fondazione è posto a -0,70 metri rispetto il piano campagna attuale. 

Strutture verticali:  La struttura portante in elevazione del corpo basso accessorio sarà del tipo a telaio 

in calcestruzzo armato, ad una sola elevazione fuori terra. La struttura della palestra 

sarà costituita da portali in legno lamellare GL24c appoggiati ad una estremità su di 

una parete in cls, classe C32/40, sp. 30 cm. L’altezza netta strutturale sarà pari a 

4,34 metri per il corpo basso accessorio e di circa 9,68 metri per la palestra. Il 

copriferro adottato sarà di 30 mm, con classe di esposizione XC1; 

Orizzontamenti:  I solai del corpo basso accessorio saranno realizzati con lastre Predalles in 

calcestruzzo armato, classe di resistenza C25/30, ed elementi di alleggerimento in 

polistirene espanso sinterizzato EPS, con altezza strutturale di 24 cm. Il copriferro 

adottato è di 35 mm;   

Copertura:  La struttura portante della copertura della palestra sarà realizzata con travi di legno 

lamellare GL24c, sezione variabile (min. 28x80 cm, max. 28x100 cm), collegate da 

arcarecci (sezione 15x30 cm) e controventi (12x16 cm) sempre in legno lamellare 

GL24c.  

Tutte le strutture portanti in elevazione sono state progettate per una resistenza al fuoco R 60. 

 

Le pareti di tamponamento della palestra saranno costituite da: finitura esterna in pannelli monolitici isolanti 

prefabbricati (sp. 40 mm); doppia lastra in cartongesso (2x12,5 mm), doppia orditura metallica in acciaio S275 a 

supporto di pannelli isolanti in lana di vetro (2x60 mm); finitura interna mediante singola lastra in gesso rivestito 

(spessore totale 278 cm). Le pareti di tamponamento del corpo servizi sul lato Est saranno invece costituite da: 

finitura esterna in pannelli monolitici isolanti prefabbricati (sp. 40 mm); orditura metallica in acciaio S275 a 

supporto di pannelli isolanti in lana di vetro (sp. 140 mm) e muratura in blocchi di termolaterizio (spessore 20 cm). 

Le nuove strutture saranno realizzate in adiacenza all’edificio scolastico esistente posto a Sud, con un giunto 

tecnico di 15 cm. 

 

Tutte le pareti interne realizzate con blocchi di calcestruzzo cellulare, con larghezza superiore a 10 cm, saranno 

rinforzate con l’inserimento di elementi di armatura orizzontale nei tratti di malta a distanza non superiore a 500 

mm.   
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3.3.2 Opere architettoniche 

L’impianto edilizio è studiato secondo principi di sicurezza, funzionalità, separazione delle funzioni, inserimento 

nell’ambiente circostante e qualità architettonica.  

La tabella che segue riepiloga la ripartizione planimetrica del nuovo edificio, definendo i seguenti locali interni: 

 

AMBIENTE SUPERFICIE CALPESTABILE (SC) 

Palestra 342,50 m2 

Corridoio 11,70 m2 

Spogliatoio M 22,95 m2 

Spogliatoio F 22,75 m2 

Spogliatoio insegnanti 11,54 m2 

Anti WC H 2,76 m2 

WC H 3,28 m2 

Deposito 2,60 m2 

Infermeria 12,00 m2 

 

Prima della realizzazione degli interventi in progetto, sarà cura della Committenza provvedere allo spostamento 

degli allievi e del personale, docente e non docente, presso altre strutture idonee per lo svolgimento delle attività 

scolastiche fino al termine dei lavori (durata prevista 270 giorni).  

 

Demolizione della scuola primaria esistente e di alcuni ambienti dell’edificio scolastico adiacente 

L’intervento prevede la demolizione dell’intera scuola primaria esistente e di alcuni ambienti dell’edificio 

scolastico adiacente, indicati negli elaborati progettuali dello stato di fatto come “Sala personale ausiliario”, 

“Atrio”, “WC e anti WC uomini”, vano “Ascensore” e “Connettivo”. I lavori di demolizione di questi ultimi ambienti 

non sono da considerarsi nel presente appalto. Le pensiline ubicate in corrispondenza dell’ingresso alla scuola 

primaria e lungo il prospetto Est dell’edificio adiacente saranno rimosse e trasportate in un luogo indicato dalla 

Direzione Lavori. Le demolizioni interesseranno anche l’ingresso, il marciapiede ed il muro di recinzione esistenti. 

La cancellata presente lungo tale tratto sarà rimossa e trasportata in un luogo indicato dalla D.L. per successiva 

reinstallazione. 

 

Involucro esterno 

Il solaio di calpestio dei locali sarà costituito dalla fondazione con piastra e travi su pali, alleggerita con vespaio 

formato con elementi tipo igloo (h 250 mm) e relativa soletta collaborante sp. 5 cm. 

Il pacchetto di pavimentazione della palestra sarà costituito da: 

- strato isolante in pannelli in XPS, sp. 10 cm; 

- pannelli isolanti per posa impianto radiante a pavimento, sp. 50+22 mm; 

- rete elettrosaldata Ø2 mm, passo 75 mm; 
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- massetto, sp. 3 cm; 

- pavimentazione in linoleum, sp. 3 mm. 

Il pacchetto di pavimentazione del corpo servizi sarà invece costituito da: 

- strato isolante in polistirene espanso estruso, sp. 10 cm; 

- massetto, sp. 9,5 cm; 

- pavimentazione in gres ceramico fine porcellanato, sp. 10 mm. 

I solai di copertura saranno realizzati, per il corpo servizi, in lastre prefabbricate tipo Predalles (5+14+5 cm). 

L’isolamento dei solai dall’esterno sarà ottenuto mediante la posa di isolante in lana di vetro sp. 14 cm. 

Al di sopra verrà realizzato un massetto di pendenza in calcestruzzo (pendenza 1%) per lo smaltimento delle 

acque meteoriche in copertura, spessore variabile da 6 a 13 cm, e l’impermeabilizzazione con doppia membrana 

elastoplastomerica di cui la seconda ardesiata (spessore 4 mm). 

 

La struttura portante della copertura della palestra sarà realizzata con travi di legno lamellare GL24c, sezione 

variabile (min. 28x80 cm, max. 28x100 cm), collegate da arcarecci (sezione 15x30 cm) e controventi (12x16 cm) 

sempre in legno lamellare GL24c. Il manto della nuova copertura sarà così costituito: finitura interna in tavolato in 

OSB (spessore 20 mm), barriera al vapore, prima lastra in cartongesso (spessore 12,5 mm), orditura secondaria 

costituita da listelli in legno (sezione 80x100 mm, interasse 50 cm) con interposto strato isolante a rotoli in lana 

minerale (spessore 100 mm), seconda lastra in cartongesso (spessore 12,5 mm), lastre prefabbricate in alluminio 

(spessore 8/10 mm) installate in unici elementi senza giunzioni su sostegni costituiti da staffe in alluminio con 

interposto strato isolante a rotoli in lana minerale, spessore 40 mm (spessore totale 19,5 cm). 

Sulla copertura della palestra sarà installata una linea vita costituita da ventisette pali e un cavo d’acciaio della 

lunghezza di circa 24,40 metri, da adoperarsi per lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria sulla copertura. 

Le tamponature esterne saranno realizzate secondo quattro differenti tipologie: 

- finitura esterna in pannelli metallici monolitici isolanti prefabbricati (sp. 40 mm, colori simil RAL 9003 e 

simil RAL 9006), doppia orditura metallica a supporto di pannelli isolanti in lana di vetro (sp. 75+75 mm) 

con interposta camera d’aria (sp. 25 mm) e doppia lastra in gesso rivestito (sp. 25 mm), finitura interna 

mediante lastra in gesso rivestito (sp. 12,5 mm), spessore totale 28 cm (palestra: parete Sud, da quota 

di estradosso copertura corpo servizi a quota di copertura palestra, pareti Nord ed Est); 

- setto in calcestruzzo armato, classe C32/40 (sp. 30 cm), pannelli rigidi in lana di vetro (sp. 16 cm), 

finitura interna ed esterna mediante rasatura e strato di intonaco, spessore totale 48 cm (palestra / corpo 

servizi: parete Ovest); 

- pannelli metallici monolitici isolanti prefabbricati (sp. 40 mm, colori simil RAL 9003 e simil RAL 9006), su 

supporti metallici costituiti da profilati scatolari in acciaio S275, sp. 40 mm, isolante in pannelli rigidi in 

lana di vetro, sp. 140 mm, muratura in blocchi di termolaterizio (sp. 20 cm), finitura interna a intonaco e 

rivestimento a parete in gres ceramico fine porcellanato fino ad un’altezza di 2 m, sp. 10 mm, spessore 

totale 44 cm (corpo servizi: parete Est). 
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Tutti i ponti termici in facciata ed in copertura saranno corretti mediante la posa di appositi pannelli termoisolanti. 

 

Serramenti interni ed esterni 

I serramenti esterni saranno realizzati in alluminio a taglio termico, con vetri doppi o tripli a bassa emissività e 

stratificati. In particolare, i serramenti della palestra (dimensioni 4,53x3,20 m) saranno dotati di vetri stratificati di 

sicurezza. Gli accessi alla palestra saranno tre, di cui due dall’esterno (uno pedonale, dimensioni 2,40x2,50 m, 

ed uno carraio) e uno dall’interno, mediante un corridoio di collegamento tra il nuovo edificio e la nuova scuola 

primaria. L’infermeria, ubicata nel corpo servizi, sarà altresì dotata di due punti di accesso, dalla scuola primaria e 

dalla palestra. 

 

Finiture interne ed esterne 

Tutti i locali saranno rifiniti con pavimenti e rivestimenti (servizi igienici fino a 2,00 m di altezza) in linoleum 

(palestra) o gres ceramico (locali del corpo servizi) e le pareti tinteggiate.  

I solai del corpo servizi saranno controsoffittati con elementi modulari per mascherare la rete impiantistica e 

l’intradosso dei solai prefabbricati. All’esterno, le facciate saranno rifinite con colori RAL e tinteggiature secondo 

gli elaborati grafici allegati. In particolare, per le pareti di tamponamento Nord, Ovest ed Est della palestra e la 

parete Est del corpo servizi, si prevede l’impiego di pannelli metallici monolitici isolanti prefabbricati, disposti 

orizzontalmente, su supporti verticali in acciaio, ricavati per profilatura a freddo, connessi ad una struttura 

verticale costituita da profili scatolari in acciaio S275. 

 
 

Immagine: Particolare del sistema di supporto dei pannelli monolitici prefabbricati di rivestimento in facciata 

 
Pluviali e canali di gronda in lamiera d’acciaio preverniciata 

Il progetto prevede la posa di pluviali e canali di gronda, Φ120 mm, color testa di moro. 
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3.3.3 Opere impiantistiche 

Gli interventi in progetto comprenderanno i seguenti impianti tecnologici:  

3.3.3.1 Impianto idrico sanitario e di scarico fognario 

In dotazione ai servizi igienici e agli spogliatoi, l’impianto di distribuzione dell’acqua sanitaria avrà origine dalla 

fornitura esistente. Gli scarichi saranno direttamente convogliati nella rete fognaria comunale.  

Per ciò che riguarda lo smaltimento delle acque meteoriche, sarà realizzata una rete fognaria con intervallati 

pozzetti e caditoie alla quale saranno connessi, direttamente o indirettamente, anche tutti i pluviali di 

copertura. 

3.3.3.2 Impianto idrico antincendio 

Gli interventi impiantistici riguarderanno la sola derivazione di una linea di alimentazione naspi dalla scuola 

esistente.   

3.3.3.3 Impianto termico di riscaldamento e produzione A.C.S. 

Il progetto prevede la realizzazione del sistema di generazione (caldaia), distribuzione (tubazioni e collettori), 

emissione (radiatori e pannelli radianti per il locale “Palestra”) e regolazione in termini di climatizzazione 

invernale. In particolare, si prevede: 

- installazione di centrale termica comune a tutto il plesso scolastico (si veda descrizione relativa alle 

scuole primaria e dell’infanzia); 

- installazione di accumulo ACS ad integrazione solare per la produzione di A.C.S.; 

- realizzazione di nuovi collettori di distribuzione; 

- installazione di radiatori in alluminio; 

- realizzazione di sistema radiante a pavimento per la sola palestra; 

- installazione di sistema di regolazione climatica di zona. 

Per ottemperare ai requisiti normativi, regionali e nazionali, in termini di rendimento energetico, l’impianto 

termico nel suo complesso sarà integrato da sistema solare termico (per riscaldamento e A.C.S.) e da 

impianto fotovoltaico. 

3.3.3.4 Impianto di trattamento aria  

Il progetto propone un impianto di trattamento per il rinnovo dell’aria. La scelta deriva dalla volontà di abolire o 

quantomeno ridurre ad eccezione l’apertura delle superfici finestrate dell’involucro con conseguenti risparmi di 

dispersione termica, garantire un ricambio continuo di aria ai sensi della norma UNI 10339 nonché il controllo 

di temperatura e livello di umidità dell’aria stessa all’interno dei locali. Il rapido avanzare della tecnologia offre 

oggi agli scriventi la possibilità di proporre un sistema innovativo di nuovissima generazione, in grado di 

soddisfare a tutte le esigenze di recupero dell’energia termica. L’unità scelta racchiude l’intero impianto di aria 
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primaria in una singola unità completamente autonoma. In particolare, l’installazione di un’unità esterna 

permetterà: 

- l’estrazione dell’aria viziata a favore dell’immissione di aria purificata mediante filtri elettronici ad 

altissima efficienza, attivi su nanoparticelle, PM10, batteri e pollini; 

- il recupero termodinamico attivo a pompa di calore impiegando l’aria viziata come sorgente termica, con 

altissima efficienza energetica anche grazie al compressore a capacità variabile ed al sistema di 

ventilazione a controllo elettronico. La potenza generata sostituirà gran parte della potenza richiesta alla 

centrale termica e frigorifera; 

- l’eliminazione degli sprechi dei componenti che non danno effetti utili come accumuli, tubazioni, pompe. 

 
Si prevede l’installazione di n.1 macchina di rinnovo dell’aria (a tutt’aria) per portate nominali di 4200 mc/h.  

La collocazione delle unità in copertura permetterà un facile e comodo accesso in occasione di operazioni di 

manutenzione. 

3.3.3.5 Impianti elettrici e speciali 

Gli impianti elettrici saranno configurati per garantire le seguenti utenze: 

- prelievo FM; 

- luce; 

- campanelle cambio ora/intervallo; 

- impianto fotovoltaico. 

L’alimentazione del quadro generale dipartirà dal quadro di fornitura esistente. La distribuzione per dorsali 

orizzontali si svilupperà principalmente su passerella metallica a controsoffitto. La distribuzione secondaria si 

svilupperà a partire dalle scatole di derivazione per i locali sprovvisti di quadretto dedicato e sarà sempre 

separata per FM e LUCE. 

L’illuminazione artificiale sarà totalmente affidata a corpi illuminanti a sorgente led.  

L’illuminazione di sicurezza sarà affidata in parte agli stessi corpi illuminanti ordinari, alcuni dei quali dotati di 

accessori per funzionamento in emergenza (corpo batteria a bordo). La segnalazione di sicurezza delle vie di 

esodo sarà costituita da segnalatori luminosi con pittogramma. I sistemi di illuminazione di sicurezza 

dovranno essere in grado di mantenere l’illuminamento medio previsto dalle normative per una durata minima 

di 1h e tempo di ricarica max 12 h. 
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3.4 Opere esterne 

Gli interventi saranno completati con opere esterne che riguarderanno: 

- demolizione del muro di delimitazione dell’area comprendente i tre nuovi fabbricati e ricostruzione del solo 

tratto prospiciente la nuova scuola primaria, in posizione più arretrata, con installazione di nuove recinzioni 

metalliche e cancelli; 

- ricostruzione dell’accesso carraio sulla Via Torino, in posizione più arretrata, mediante cancello metallico 

automatizzato (dimensioni 3,50x1,80 m); 

- installazione di nuove recinzioni metalliche e cancelli; 

- interramento della linea elettrica esistente e spostamento dei pali di pubblica illuminazione su Via Martiri; 

- spostamento del quadro elettrico di fornitura ENEL; 

- rifacimento su tipologia dell’esistente della pavimentazione esterna in masselli autobloccanti oggetto di 

demolizione durante le lavorazioni; 

- rifacimento marciapiede pubblico e suo allargamento in corrispondenza della nuova scuola primaria, in 

virtù dell’arretramento della recinzione scolastica. 

 

 

Planimetria area esterna su via Martiri della Libertà 

 

 

Prospetto principale con ingresso su via Martiri della Libertà 

 

Lungo il porticato di progetto prospiciente la Via Torino, tra un pilastro e l’altro saranno posizionate fioriere in 

legno massiccio (escluse dal presente appalto). 
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4 VERIFICA REQUISITI D.M. 18 DICEMBRE 1975 

Come anticipato al capitolo 3, ai sensi delle attuali normative di riferimento (DM 12.08.1975) e delle successive 

linee guida per l’edilizia scolastica, il progetto degli interventi scaturisce dalle seguenti considerazioni di base: 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
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SCUOLA PRIMARIA 

 
 
Il locale refettorio, in comune per entrambe le scuole, sarà utilizzato su tre turni di refezione (2 per la scuola 
elementare ed uno unico per la scuola materna). In considerazione del fatto che già adesso le scuole adottano 
orari differenti per il pranzo, la ripartizione su tre turni non produrrà alcun disservizio per gli alunni. 
 
 
Per una comprensione più immediata e completa, si rimanda agli elaborati grafici di progetto. 
 

PALESTRA SCOLASTICA 

 

Tabella 6 – Standard di superficie: scuola elementare 

Descrizione attività   m2/alunno Sup. richiesta  IN PROGETTO 

4  Spazi per l’educazione fisica:     

-   palestra, servizi palestra, ecc.  

    Tipo A1: 330 m2      330 m2              419,08 m2 [VERIFICATO] 

 

Si precisa che gli interventi sulle finestre esistenti rispettano le condizioni minime di aero-illuminazione naturale 

degli ambienti interessati. A tal proposito si riportano verifiche aero-illuminanti al capitolo 5. 
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Pianta di progetto del piano terra 

 

 

Pianta di progetto della copertura 
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5 VERIFICA CONDIZIONI DI SALUBRITA’ PER LOCALI SCOLASTICI 

Nella tabelle che seguono si riportano in dettaglio le ripartizioni interne: gli ambienti sono stati dotati di ampie 

superfici finestrate per garantire le ottimali condizioni in termini si illuminazione ed aerazione naturale. In 

particolare sono rispettati i seguenti requisiti: 

- FLDm secondo specifiche DM 12.08.1975 

- Rapporti aeroilluminanti: 1/8 della superficie di pavimento 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
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SCUOLA PRIMARIA 

 
 
PALESTRA SCOLASTICA 
 
In base al D.M. 18/12/1975 (Norme tecniche di riferimento per l’edilizia scolastica) le opere in realizzazione 

rispetteranno requisiti di igiene e salubrità per gli occupanti. In particolare, ci si riferisce alle condizioni di 

illuminazione naturale e di aerazione degli ambienti di progetto. Il rapporto di aeroilluminazione per gli ambienti 

risulta maggiore di 1/8 della superficie libera di pavimento. Tale parametro consente anche il rispetto del Fattore 

di Luce Diurna Medio (FLDm) previsto dallo stesso D.M. 18/12/1975. 

A garanzia di un comfort ottimale sono stati previsti i seguenti accorgimenti:  

- Realizzazione di impianto di trattamento aria;  

- Riscaldamento a pavimento (palestra).  

Nelle tabelle che seguono si riportano le verifiche dei rapporti aeroilluminanti, ambiente per ambiente, nel rispetto 

dei seguenti requisiti: 

- FLDm secondo specifiche DM 12.08.1975 

- Rapporti aeroilluminanti: 1/8 della superficie di pavimento 
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Verifiche FLDm secondo specifiche DM 12.08.1975 

 

 

Verifiche rapporti aeroilluminanti: 1/8 della superficie di pavimento 
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Fattore medio di luce diurna: Prospetto 2 della norma UNI 10840:2000 

 

Per quanto concerne l’impianto di climatizzazione previsto in progetto, esso sarà costituito da un sistema di 

generazione (caldaia), distribuzione (tubazioni e collettori), emissione (radiatori e pannelli radianti per il locale 

“Palestra”) e regolazione in termini di climatizzazione invernale. In particolare, per la progettazione, sono stati 

adottati i seguenti parametri termo-igrometrici da mantenersi all’interno dei locali: 

Condizioni invernali: 

- Temperatura 18°C 

- Umidità Relativa 50%  

Condizioni estive: 

- Temperatura 24°C 

- Umidità Relativa 50% 
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6 FATTIBILITÀ TECNICA ED AMBIENTALE  

6.1 Interferenze ed espropri 

L’intervento in progetto non prevede espropri o occupazioni temporanee di aree se non l’area medesima.  

Si riscontra, invece, interferenza con linea aerea di distribuzione energia elettrica per la quale si prevede 

l’interramento in cavidotto al di sotto del marciapiede pubblico.  

6.2 Cave e discariche 

Durante l’analisi delle lavorazioni essenziali per la realizzazione degli interventi in progetto, si è assunta la 

necessità di trasportare in discarica il materiale di risulta proveniente dalle demolizioni oltre che dagli scavi di 

fondazione delle opere esterne. L’argomento è affrontato al successivo capitolo. 

6.3 Terre e rocce da scavo 

L’esecutore dovrà produrre tutta la documentazione prevista dalla normativa di settore ed in particolare dal 

Decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120 “Regolamento recante la disciplina semplificata 

della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164”. 
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7 CAVE E DISCARICHE 

Durante l’analisi delle lavorazioni essenziali per la realizzazione degli interventi in progetto, si è assunta la 

necessità di trasportare in discarica il materiale proveniente dalle demolizioni e dagli scavi necessari.  

Dopo un’attenta analisi si è individuato un sito di cava e discarica per lo smaltimento del materiale inerte, delle 

materie plastiche e in vetro, in zona prossima a quella di lavorazione. Il sito, gestito dalla Cavit S.p.A., si trova in 

Regione Rotto 1, presso località La Loggia (TO).  

Nella figura di seguito riportata viene individuato il percorso più veloce (15 km circa) di collegamento tra la zona 

di cantiere (via Martiri Libertà 2, Castagnole P.) e il punto di conferimento e prelievo dei materiali. (La Loggia, 

Regione Rotto 1). 

 
 

Per lo smaltimento dei materiali lignei si è individuato il centro Ecolegno di Airasca, in Via Volvera 54, distante 

dall’area di cantiere di circa 12 km. 
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8 CRONOPROGRAMMA DELLE FASI ATTUATIVE E ITER AUTORIZZATIVO 

Con lo sviluppo del cronoprogramma delle fasi attuative si riesce a stimare l’indicazione dei tempi massimi per le 

procedure di progettazione, approvazione, affidamento, esecuzione e collaudo. 

 

Inoltre, si prevedono le seguenti fasi attuative: 

• 7 giorni per l’approvazione del progetto esecutivo  

• 35 giorni per la pubblicazione del bando 

• 30 giorni prima dell’affidamento definitivo 

• 540 giorni per l’esecuzione dei lavori 

• 180 giorni per l’emissione del collaudo statico e tecnico-amministrativo 
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9 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

 
Foto 1 – Scuola esistente su via Martiri della Libertà  

 
Foto 2 – Copertura della scuola esistente e del Refettorio  
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Foto 3 – Vista dall’interno del cortile 

 
Foto 4 – Vista da Via Torino 

 


